
PAG. 14 / le regioni l ' U n i t à / dom.nki 6 magg)» 197» 

Un vero e proprio terremoto all'istituto di credito di Messina 

Banca del Sud : buco di 5 miliardi 
V . 

Aumentato e ridotto contemporaneamente il capitale per sanare la situazione - L'operazione, aval
lata dagli organi di controllo, venuta a galla in occasione del crack della ditta Agnello, legata ai 
clan de - Probabili dimissioni deiramministrato re delegato - I collegamenti col Banco di Sicilia 

Dalla Mitra redazione 
PALERMO — Venuta a gal
la per l'Improvviso crack fi
nanziarlo d'una oscura " so
cietà di costruzioni, ma dai 
ben saldi legami con gli am
bienti politoci 6>snocii fetto
ni, la vicenda della Banca 
del Sud di Messina, istituto 
di - credito controllato al 99 
per cento dal Banco di Sici
lia, trentuno agenzie sparse 
nell'isola, 158 miliardi di de
positi denunciati nel '77, sta 
provocando una specie di ter
remoto nel mondo del credito 
siciliano. La banca si trova 
infatti nel vortice di un ciclo
ne, segnata a dito non solo 
per aver ' usato la manica 
larga nel concedere prestiti di 
comodo ad imprenditori forni-
ti soltanto di forti coperture 
politiche, ma anche per aver 
compiuto negli ultimi mesi 
una quantomeno strana ope
razione, avallata dagli orga
ni di controllo, per sanare 
precipitosamente un buco di 
parecchi miliardi altrimenti 
destinato a travolgere lo stes
so istituto. 

Presieduta da otto anni dal 
democristiano Giuseppe Mer-
lino, ingegnere, ex sindaco di 
Messina, lo stesso personag
gio che ha rinunciato a pre
sentare la propria candida
tura alla Camera raccoglien
do « la preghiera » del presi
dente della DC Piccoli in no
me dell'unità del partito (a 
Messina ci si chiede in cam
bio di quali assicurazioni, vi
sto Il gesto analogo dell'ex 
presidente della regione Bon-
figlio al quale, piuttosto che 
consentire di volare a Stra
sburgo, è stata promessa la 
poltrona di presidente del
la Cassa di risparmio), è da 
alcune settimane bersagliata 
da una raffica di sospetti che 
hanno finito con l'investirne 
l'intera gestione, la sua poli
tica del crfsdito, i sistemi 
usati, più congeniali ad un 
centro di potere che ad un 
istituto che dovrebbe conser
vare prestigio ed efficienza. 

Sulla chiacchierata gestio
ne della banca comincia ad 
aprirsi qualche varco non più 
di due mesi fa quando sul 
quotidiano di Messina, ex 
missino e demonazionale, ora 
democristiano, passato a di-

, fendere la causa del vicese
gretario nazionale Gullotti. 
compare un avviso del tribu
nale di Patti che annuncia 
l'inizio dell'amministrazione 
controlalta presso la ditta di 
costruzione dei fratelli Agnel
lo di Brolo, comune del mes
sinese a cento chilometri dal 
capoluogo. Era successo che 
la società, sino a quel momen
to fortemente «ammaniglia-
ta » con i clan democristia
ni. grande favorita dalle am
ministrazioni. controllate dal
lo scudocrociato, per appalti e 
gare in materia di lavori 
pubblici, non poteva più te
nere a bada una lunga fila 
di creditori. All'improvviso si 
erano prosciugati i rubinet
ti da sempre generosi, col
legati alla cassa della Banca 
del Sud. Gli Agnello, insom
ma, per motivi ancora rima
sti oscuri, rimasero con un 
buco di almeno un miliardo e 
mezzo nei confronti dell'isti
tuto. 

Il crack consenti di solle
vare il velo sulla stravagan
te gestione della banca e la 
prima domanda a circolare 
con insistenza ' Tu proprio 
quella di sapere perché mai 
l'istituto senza garanzie,' si 
era prestato a concedere tan
ta fiducia ad uno sconosciuto 
impresario. Le notizie del 
crack Agnello hanno messo a 
rumore tutto l'ambiente fi
nanziario dell'isola, a comin
ciare dal Banco di Sicilia, il 
vero padrone deUa Banca del 
Sud. Hanno chiesto per esem
pio, i sindacati bancari CGIL 
e CISL in un documento di 
fuoco: « Come è potuto avve
nire che alta Banca del Sud 
SÌ sia creato un tale buco sen
za che alcun fuzionario, di
rigente. amministratore, ispet
tore, sia mai intervenuto per 
controllare l'andamento del 
grosso "giro"? ». . - - -

Come è potuto avvenire è 
ciò che si chiedono tutti: i 
deputati comunisti dell'ARS. 
gli onorevoli Messina e Ches-
sari, per esempio, in un'in
terpellanza allaseeaeore regio
nale al Bilancio, portano al
la luce uno degli aspetti più 
scottanti deUfeffare Banca 
del Sud. Si tratta inratti di 
un decreto, emesso proprio 
dall'assessore, il democristia
no Salvo D'Acquisto, nel no
vembre del "78, che autorizzò 
la Banca dei Sud di Messi
na ad aumentare e diminui
re nello stesso tempo il pro
prio capitale sociale, perché 
aumentare e ridurre contem
poraneamente? Il mistero può 
avere una spiegazione in at
tesa della risposta dell'asses
sore. 
- La Banca del Sud. accerta

te le proprie difficoltà di cas
sa. ha chiesto ed ottenuto di 
passare da un miliardo a sei 
miliardi e mezzo il proprio ca
pitale per riportarìo.nelkt 
stessa operazione, a 9T5 mi
lioni. Sommando e sottraen
do s« ricava che la banca ave
va bisogno di coprire un buco 
di cinque miliardi e 500 mi
lioni. fondi sottoscritti inte
ramente con aUoni dal Ban
co di Sicilia che è pratica
mente il padrone deUiatituto 
di Messina. . " . . . 

Dunque il buco don-etrte 
«Mere di cinque miliardi e 
mesa. Tutto provocato dal 
crack Agnello? Può dar* di 
no, anche se la «ocietà di co-

struzioni è certo che vi ab
bia contribuito in maniera 
consistente. Ma se si trattava 
di compiere una cosi onerosa 
operazione di salvataggio — 
sottolineano i parlamentari 
comunisti — non valeva la 
pena a questo punto di incor
porare definitivamente la 
Banca del Sud nel Banco di 
Sicilia, chiudendo una fonte 
di dlsamministrazlone? -

Gli interrogativi si accaval
lano. Ci si chiede, tra l'altro, 
che tipo di relazione ha svol
to il Comitato regionale p:r 
il credito e il risparmio alla 
sezione di vigilanza della 
Banca d'Italia per sollecitare 
il parere favorevole all'opera
zione duplice sul capitale so
ciale. 

E che ruolo hanno svolto i 
massimi dirigenti del Ban
co di Sicilia? Le ultime noti
zie dall'interno della banca 
sono comunque una confer
ma del terremoto che ha scon
volto i vertici: l'amministra
tore delegato, Gerlando Mie-
ciche, avrebbe rassegnato le 
dimissioni (si tratta dello stes
so uomo che ricopre la cari
ca di vicedirettore generale 
del Banco di Sicilia) e cosi 
pure un componente del col
legio dei sindaci. 

E nel tentativo di mettere 
una pezza pare che sia sta
to « giubilato » il direttore 
dell'agenzia della frazione 
Gllaca del comune di Pirai-
no. la sede presso la quale 
i fratelli Agnello compivano 
le loro operazioni bancarie. 
Forse qualcuno spera di met
tere tutto a tacere prenden
dosela con il solito Kcapoz-

zella»? 

s. ser. 

Emigrati lucani a Castenaso 
per ricordare Rocco Girasole 
Manifestazione nel comune bolognese e casa del popolo a Venosa 
POTENZA — Si sono • dati appunta
mento a Castenaso, comune della pro
vincia di Bologna, emigrati lucani del
la cellula del PCI di Torino che pren
de il nome da Rocco Glrasolle, giova
ne bracciante di Venosa ucciso nel '56 
da una raffica di mitra della polizia 
di Sceiba durante le lotte per la ter
ra. i dirigenti comunisti di Venosa, 
della cellula di Zurigo e numerosi co
muni della cintura bolognese. 

La manifestazione con gli emigrati 
meridionali è stata promossa congiun
tamente dalle federazioni di Bologna 
e di Potenza dopo che l'iniziativa di 
costruire a Venosa, con il contributo 
di una sottoscrizione popolare, la ca
sa del popolo dedicata a Rocco Gira
sole ha coinvolto anche 1 comunisti e 
i democratici di Castenaso. 

« L'occasione della visita di un grup
po di emigrati lucani residenti a To
rino — sostiene la sezione del PCI di 
Castenaso che sta organizzando tutti 
i dettagli della manifestazione — vuo
le non solo rinnovare l'impegno con
creto di solidarietà dei comunisti per 
la costruzione di un luogo di incontro 
e di iniziativa politica in una realtà 
del meridione, ma vuole essere anche 
una riflessione sul programma di go
verno dei comunisti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, e sulle scelte di coe

renza meridionalistica che in una real
tà forte come l'Emilia sono state fatte 
e sempre più devono essere fatte ». 

Alla manifestazione prevista nella 
piazza del comune emiliano interver
ranno il sindaco del comune di Veno
sa, compagno Canio Lagala, e il vice-
sindaco di Castenaso compagno Pizzo-
li; 1 segretari delle due sezioni comu
niste Cuppini e Generoso. Parleranno 
i compagni Rocco Viglioglla della se
greteria della federazione di Potenza 
e Floriano Ventura membro del diret
tivo della federazione di Bologna. . 

Lettere di adesione alla manifesta
zione sono state inviate dal sindaco di 
Roma Argan, dal sindaco di Modena 
Bulgarelli. Il compagno Giorgio A-
mendola in una lettera inviata ai com
pagni venoslni di Torino ha scritto 
che « tutto il partito partecipa con 
soddisfazione alla vostra iniziativa che 
assume un significato di particolare 
importanza. 

Venosa e la Basilicata sono legate 
al moto di rinascita del Mezzogiorno 
e di emancipazione del popolo italiano 
con un grande contributo del quale 
il sacrificio di Rocco Girasole è la te
stimonianza della volontà di lotta e di 
riscatto ». 

a. g. 

Assemblea alla Sicilmarmi di Alcamo 

«Siamo più compatti della pietra 
che ogni giorno lavoriamo... 

Il cavaliere del lavoro Caruso non vuole applicare il confratto ed ora si dice disposto a 
« perdonare » i lavoratori - Sei mesi di occupazione, la lotta prosegue in altre forme 

Gravissima 
carenza 
di case 

a Siracusa 
Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Tanti cartelli 
« Vendesi ». ma nessuno « si 
loca ». A Siracusa affittare 
una casa è diventato presso
ché impossibile. A meno che 
non ti pieghi al ricatto del 
proprietario «O a questo prez
zo o niente». Insomma, una 
vera e propria serrata per 
vanificare l'applicazione del
la legge sull'equo - canone. 

Il malumore che da mesi 
serpeggia in città, specie tra 
le fasce sociali meno ab
bienti. per la penuria di case 
economiche, è esploso rabbio
samente: 47 famiglie esaspe
rate dalla difficoltà di trova
re casa, hanno occupato per 
un paio di giorni gli alloggi 
ancora in costruzione in con
trada S. Panagia. Una oc
cupazione dimostrativa, di 
protesta, poiché si tratta di 
alloggi oggettivamente inabi
tabili, privi di infissi, pavi
menti. servizi igienici, acqua, 
rete fognante. Ma tuttavia 
sufficiente a far scattare le 
denunce e carico degli occu
panti e l'inteivento della for
za pubblica. 

Assai duro il SUNIA nei 
confronti del sindaco e del
la giunta, « per non aver fat
to il benché minimo tentati
vo di dialogo con gli occu-" 
panti al fine di trovare una 
soluzione diversa dall'inter
vento pesante della polizia» . 
Altrettanto critico il compa
gno De Martino: * Sappiamo 
bene che il Comune non può 
inventare case con la bac
chetta magica, ma questo 
non giustifica l'assoluta in
sensibilità ed inerzia della 
amministrazione comunale. 

D'altronde scontiamo le re
sponsabilità. che sono princi
palmente della DC. della 
mancanza di un piano regola
tore. di una politica che pri
vilegi l'edilìsia economica e 
popolare, della mancata de
mocratizzazione dell'Istituto 
autonomo case popolari tut
tora gestito da un commis
sario regionale ». 

All'amministrazione comu
nale U SUNIA sollecita la co
stituzione di una anagrafe del 
la casa che accerti il fab
bisogno . di alloggi e faccia 
una mappa degli appar
tamenti sfitti « per procede
re alla requisizione se la si
tuazione dovesse permanere 
in questo stato di gravità». 

«Una Iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale e del 
sindaco in prima persona — 
dice Staropoli — può quan
to meno scoraggiare la pra
tica delle disdette e della 
non locazione». t 

Salvo 

Nostro servizio 
ALCAMO — « Non ci battia
mo sul campo per il contrat
to di lavoro, ma anche per 
una società diversa e miglio
re. La nostra non è soltanto 
una rivendicazione aziendale. 
ma anche un atto di accusa 
contro la precisa volontà di 
chi, detenendo il potere, in
coraggia con il silenzio e con 
l'assenteismo l'atteggiamento 
di un datore di lavoro come 
il nostro ». 

Siamo all'interno della Sicil
marmi, ed è in corso un'as
semblea per fare il punto sui 
sei mesi di occupazione del
l'azienda; a parlare è uno dei 
centoventi operai in lotta per 
l'applicazione del contratto 
nazionale di lavoro. « Abbia
mo ripreso a lavorare — 
continua — ma nessuno si 
faccia illusioni, continueremo 
a lottare e la lotta sarà più 
dura di prima, ormai è e-
mereo con chiarezza chi è 
cori noi e chi é contro. Il 
padrone, il cavaliere del la
voro Caruso sta facendo il 
possibile per spezzare il 
fronte di lotta degli operai, 
noi siamo un tutt'uno dalle 
cave di marmo alle segherie, 
siamo più compatti di quei 
blocchi di pietra che ogni 
giorno lavoriamo ». 

Cessata da quattro giorni 
l'occupazione, la lotta conti
nua con sistemi diversi: il 
contratto, che la direzione 
della Sicilmarmi si rifiuta di 
riconoscere, gli operai, per 
quel che riguarda alcune par
ti normative, se Io sono au
toapplicato: si lavora otto o-
re. non dieci come si faceva 
prima che iniziasse la verten
za. La programmazione del 
lavoro va -discussa con le 
maestranze. 

Caruso da parte sua ha 
risposto immediatamente con 
le ritorsioni, in un primo 
momento si è detto disposto 
a mettere una pietra sul pas
sato (non sul suo passato di 
sfruttatore, naturalmente, ma 
su quello dei lavoratori che 
avevano osato scendere in 
lotta contro di !ui); visto che 
gli operai si sentivano forti 
di quelle lotte che lui cerca
va di cancellare con un colpo 
di spugna, ha mefio in atto 1 
sistemi che gli sono più con
geniali Ha sospeso sedici 
apprendisti, lasciandoli 
completamente senza stipen
dio: ha cercato inutilmente di 
offrire i fuori busta ad alcu
ni operai per farli lavorare 
dieci ore. con il solo scopo 
di dividerli nella lotta: infine. 
mentre comunica che è co
stretto a mettere sotto cassa 
integrazione 1*80 per cento 
delle maestranze, fa affluire. 
in questo stabilimento per la 
lavoratone del marmo, che è 
uno tra i più importanti del 
Mezzogiorno, operai di altra 

sue aziende. Caruso il titolo 
di cavaliere del lavoro se lo 
è proprio guadagnato. 

La storia è nota: 42 incon
tri, compresi quelli con il 
ministero del Lavoro, non 
sono serviti a comporre la 
vertenza. E' stato accertato 
che Caruso, dichiarando il 
falso, cioè di applicare il 
contratto di lavoro, ha godu
to della defiscalizzazione de
gli oneri sociali frodando 
l'iNAM per 33 milioni e 
l'INPS per 16 milioni. Non 
applica il contratto di lavoro 
infischiandosene delle istitu
zioni e di tutto il resto. 

E lo Stato e la Regione che 
misure adottano contro que
sto cavaliere? Nessuna, anzi 
il governo della Regione lo 
premia: proprio mentre la 
vertenza attraversava il mo
mento più caldo, si è conces
so a Caruso un prestito a 
tasso agevolato di 600 milio
ni. Il prestito è stato conces
so per l'acquisto di scorte. E' 

utile sapere che Caruso-Si-
cilmarmi le scorte le acqui
sta da Caruso-Cave di Mar
mo. il che se può essere le
gittimo trattandosi di due 
amministrazioni apparente
mente diverse, è profonda
mente immorale che venga 
sperperato in tal modo il de-, 
naro pubblico. 

In un'interrogazione pre
sentata all'ARS dai deputati ' 
comunisti è stata chiesta la 
revoca del taso agevolato, 
ma il governo regionale 
sembra non volere recepire 
nessune cosa che possa mi
nimamente ledere gli interes
si di Caruso. Lo stesso Mat
tati la. presidente della Re
gione, ha sempre rifiutato un 
incontro con i lavoratori in 
lotta; la sua è una scelta 
precisa, forti ed antichi mo
tivi lo - legano al cavaliere 
Giacomo Caruso. 

Giovanni Ingoglia 

Presentati a Cosenza 
i candidati 

del PCI in Calabria 
COSENZA — Noi comuni
sti vogliamo andare ver
so un dibattito politico 
chiaro, serio e serrato per
ché soltanto in questo mo
do pensiamo che possano 
essere contrastate le for
ze del terrorismo, quelle 
stesse forze che puntano 
ormai sempre più aperta
mente a creare nel Pae
se un clima torbido per 
raggiungere l'obiettivo di 
un .riflusso di tipo con
servatore. 

Con queste parole il 
compagno Franco Ambro
gio. segretario regionale 
del nostro Partito in Ca
labria e n. 1 nella lista 
per la Camera dei depu
tati. ha dato inizio questa 
mattina all'incontro tra i 
candidati comunisti alU 
Camera e al Senato e i 
rappresentanti della stam
pa cosentina e calabrese. 
E" stato anche rilevato 
come soltanto il PCI in 
questo momento sia in 
grado di presentare agli 
elettori, di fronte alle in
certezze e alle ambiguità 
degli altri partiti, una pre
cisa proposta di governo 
di unità nazionale ed un 
programma organico che 
ha come punto centrale il 
Mezzogiorno. Nelle liste 
del PCI hanno trovato spa
zio, anche stavolta, nume
rosi indipendenti di valo
re e di prestigio come il 
professor Stefano Rodotà. 
numero due della Hata per 
la Camera dei Deputati e 
candidato anche al col

legio senatoriale di Cosen
za. E" seguita una raffi
ca di domande da parte 
dei giornalisti alle quali 
ha risposto in gran parte 
lo stesso Rodotà. 

Prendendo Io spunto da 
una domanda di un collega 
della « Gazzetta del Sud ». 
il professor Stefano * Ro
dotà ha voluto subito pre- * 
cisare cne egli non si è 
mai sognato di scrivere 
sul settimanale « Panora
ma » che in queste elezio
ni non bisognava votare 
PCI (e i documenti stan
no lì a ustimoniarlo) re
spingendo in tal modo . 
questo vero e proprio fal
so creato e fatto circolare 
da qualcuno a Cosenza e 
in Calabria in questi gior
ni. Stimolato dai giorna
listi Rodotà ha poi par
lato delle sue battaglie 
condotte in questi ultimi 
anni 

A proposito del Partito 
radicale Stefano Rodotà 
ha detto di non condivi
dere affatto ed anzi di ri
tenerla molto pericolosa 
l'analisi di Palmella se
condo cui in Italia oggi 
L principale ostacolo ad 
un avanzamento generale 
della società italiana sa
rebbe costituito dal PCL 

Alla conferenza stampa 
di ieri mattina hanno par-

- tecipato anche i compagni 
Francesco Martorelli e 
Giuseppe Pierino entram
bi candidati nella lista 
per la Camera del de
putati. 

Resta inalterata la validità della mostra di Foggia 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — Tutte le fiere han
no in genere origini remote. 
Per questa antica Fiera di 
Foggia, divenuta • poi Aera 
internazionale dell'agncoltu- ' 
ra e della zootecnia, che si • 
svolge dal 29 aprile al 6 mag-
gio. il dato importante non 
è tanto quello che sia stata 
istituita da Federico II nel 
14fi8 con una precisa e for 
male disciplina, ma quello 
rappresentato dopo tanti an 
ni dalla sua inalterata va 
Udita, anche se con funzio
ni diverse per le modifiche 
avvenute nell'agricoltura. Si 
può dire, anzi, che man ma
no che l'agricoltura puglie
se e meridionale si svilup
pa, sia pure in modo contrad
dittorio e con vaste sacche 
di degrado, la Fiera si pre
senta sempre più come un 
punto di riferimento per an
dare avanti. 

Collocata nella più vasta 
pianura dell'Italia meridiona
le. qual è, quella del Tavo
liere, con la prospettiva non 
più lontana di una concreta 
irrigazione, questa Fiera è 
riuscita in quest'ultimo scor
cio di tempo a non rappre
sentare solo il volto di una 
agricoltura - prevalentemente 
cerealicola, qua! è ancora 
per una gran parte questa 
foggiana, bensì ad esprime
re le vaste potenzialità di 
questa terra. Si può dire in 
effetti che la storia nuova di 
questa manifestazione fieristi
ca sia cominciata con il pro
cesso di trasformazione di 
questa agricoltura, per trop
pi secoli tenuta in uno stato 
di profonda arretratezza da 
antiche leggi che la condi
zionavano alla pastorizia. 

Da questo processo di tra
sformazione — che ha due 
grandi protagonisti: • i brac
cianti e l'impresa contadina 
— la Fiera di Foggia trae 
nuovo vigore e concretezza, 
perchè quello che di meglio 
offre dal punto di vista tec
nologico può trovare uno 
sbocco in un disegno di tra
sformazione che è nella vo
lontà contadina, nella spinta 
bracciantile e nell'impegno 
di quelle forze politiche de
mocratiche che si battono per 
una nuova agricoltura asso
ciata e programmata. 

L'interesse e l'attenzione 
per la Fiera di Foggia vie
ne ormai da oltre il Mezzo
giorno. - come dimostra la 
partecipazione quest'anno di 
paesi come la Repubblica fe
derale tedesca, l'Austria. la 
Svizzera, la Francia, la Gran 
Bretagna e l'Olanda, a cui 
vanno aggiunte le rappre
sentanze commerciali di Bel
gio, Cecoslovacchia. Dani
marca, Israele. Svezia. URSS 
e USA. I settori sono ormai 
quelli tradizionali della mec
canica agraria, della zootec
nica con le mostre partico
lari tra cui il salone del vino 
e della vite, che polarizza 

L'antica Fiera che 
resiste al tempo 

E* stata 
istituita da 
Federico II 

nel 1468 

l'attenzione dei vari operato
ri del settore sui problemi 
e le prospettive della viti
cultura meridionale nel qua
dro dell'Europa comunitaria. 

Se questi sono in sintesi i 
principali aspetti mercantili 
di questa edizione della Fie
ra, non mancano quelli più 
specifici della politica agra
ria, i cui temi vengono di
battuti per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e 
professionali, del Consiglio 
nazionale delle ricerche, del
l'Istituto di meccanica agra
ria dell'università. 

Quest'anno la coincidenza 
delle giornate fieristiche con 
la campagna elettorale ha 

j indotto alcune organizzazio
ni come la Coldiretti a stru-

L'attenzione 
alle 

trasformazioni 
agricole 

mentalizzare una propria ini
ziativa. in Fiera che si è tra
sformata in un appello elet
torale a favore di alcuni uo
mini della DC. Questo non 
ha giovato al dibattito. Ben 
altro è stato l'atteggiamento 
della Confcoltivatori, che ha 
discusso i problemi dell'asso
ciazionismo e delle associa
zioni dei produttori, o quello 
della Federbraccianti nazio
nale che ha affrontato i pro
blemi dello sviluppo della 
pianura del Tavoliere in po
lemica con le scelte della 
Confagricoltura e dei gruppi 
industriali Montedison e Fiat. 

Quello di queste due orga
nizzazioni ha rappresentato. 
con alcune altre iniziative, 
il contributo più valido che 

Ha mostrato 
quest'anno 

nuove 
potenzialità 

è stato dato al dibattito nel
l'ambito di questa edizione 
della Fiera di Foggia in un 
momento cui la Puglia sta 
per prendere decisioni im
portanti (legge quadrifoglio) 
per lo sviluppo della sua a-
gricoltura. Il dibattito ed il 
confronto che si svolgono du
rante le giornate fieristiche 
rappresentano un elemento 
non secondario di questa ma
nifestazione che mostra ogni 
anno che passa elementi di 
crescita. Quello che ancora 
manca da parte della Fiera è 
una ferma difesa da strumen
talizzazioni di partito (e ci 
riferiamo alla DC) che non 
giovano certo al suo ruolo. 

Italo Palasciano 

Bugie radiofoniche del 
sindaco democristiano 
CAGLIARI — il sindaco Ma 
rio De Sotgiu si vergogna" 
Così è parso a chi ha ascot 
lato la sua prima intervhAa 
mandata in onda dal *Gaz 
iettino sardo* di Radio Co 
gliari. Ad una precisa dnman 
da del giornalista che chiede 
va quali forze politiche aves 
sero concorsa alla elezione del 
primo cittadino di Cagliari e 
della sua giunta composta ria 
tanti democristiani un repub 
bìicano 'e due socialdemocra ' 
tici. De Sotgiu ha risposto con 
un rapido elenco che non com
prendeva però nessun riferi
mento ai voti, apertamente 
concordati, dei demonazionali 
Nj ha parlato dell'aiuto decisi
vo ricevuto dai missini che. 
con l'assenza di un loro espo
nente al momento delle vota
zioni. hanno determinato l'ab
bassamento del quorum dei 
voti necessari: da 26 a 25 
(su 50) esattamente quanti 
sono, nell'aula consiliare, i so
stenitori dell'equivoca maggio
ranza dì centro destra che go
verna tt capoluogo regionale 
sardo. 

Continuando nel suo inter
vento radiofonico U neo sinda

co ha aggiunto anche che le 
forze politiche dalle quali 
è stato eletto sono «quel che 
rimane della vecchia maggio
ranza », dimenticando ancora 
che né Democrazia Naziona
le, né il MSI facevano par
te della vecchia maggioranza. 

Memoria corta? O piuttosto 
ancora una volta, sfrontatezza 
ed arroganza, sia nei confron
ti delle forze di cui la DC 
.ii è servita per compiere que
sta ' operazione restauratrice. 
sia nei confronti dell'opinione 
pubblica e degli ascoltatori? 

; Il buono o il cattivo gior-
' no si vede dal mattino, e il 
nuoiH) sindaco, sin dal suo 
esordio, non si presenta cer
to bene. Nasconde ai citta
dini la vera natura della sua 
giunta; non spende una varo-
la. mentre parla dei proble
mi della casa, sull'operazio
ne di sgombero che all'alba 
— poche ore dopo il suo tra
vagliato insediamento — ha 
costretto le donne e i bambini 
dei senzatetto di via Tici
no e strade adiacenti ad ab
bandonare le case che arp. 
vano occupato in via Aciiga-
aro per disperazione. 

Ma a dire il vero, non c'è 
bisogno che queste cose il dot
tor Sotgiu le ricordi ai citta
dini dai microfoni della RAI. 
I cagliaritani le conoscono be 
ne: i fischi e le espressioni dt 
disapprovazione con cui il 
pubblico presente nell'aula del 
Consiglio comunale ha accol
to la sua elezione volevano 
proprio significare la tota 
le sfiducia nei confronti di 
una manovra che di certo non 
giova agli interessi della città. 

Ora, al di là delle dichiara
zioni lacunose e mendaci, il 
sindaco democristiana' e la 
sua giunta sono attesi alla 

, prova dei fatti. I cittadini ca
gliaritani i bambini senza asi
lo e senza scuole elementari. 
gli uomini e le donne dei 
quartieri privi dei più eie 
mentori servizi sociali, i sen
zatetto. i giovani senza spazi 
per il tempo libero, valuteran
no gli amministratori dalle lo
to realizzazioni. Ed anche per 
i cagliaritani è valido il det 
to tirato fuori in questi gior
ni dagli operai in lotta per la 
occupazione: «Se non ci sono 
soluzioni, ne riparleremo al
le elezioni ». 

A proposito di alcune polemiche del giornale sulla vicenda di Punta Raisi 

Una lettera dell'on. Vizzini all'Ora 
Niente polveroni per l'aerostazione, sfidiamo l'assessore ai 
costituire una commissione d'inchiesta - Il Pei attende una 

PALERMO — Sulla vicenda 
dell'appalto per la costruzio
ne della nuova aerostazione 
di Punta Raisi, sfociata in un -
dibattito all'Assemblea regio
nale provocato da una mozio
ne del PCI. il presidente dei 
deputati regionali comunisti. 
onorevole Gioacchino Vizzini. 
ha inviato una lettera al di
rettore del quotidiano L'Ora. 
Nicola Cattedra. Il giornale 
si è occupato diffusamente 
del problema ed anche della 
posizione assunta dal PCI. 

ET su entrambi gli aspetti 
che si sofferma nella lettera 
il compagno Vizzini. Ecco il 
testo: 

«r il PCI e il suo gruppo par
lamentare hanno da tempo. 
in più occasioni e di fronte 
a diversi episodi, censurato 
pubblicamente ropera deW 
assessore regionale ai lavori 
Pubblici e promosso specifi
che iniziative volte a liquidare 
il malgoverno e a restituire 
limpidezza aWamminìstrazìo-
ne, anche in altri assessorati 
e, particolarmente, in quello 
dellAgricoltura. Proprio Im 
persistenza di pratiche clien
telati e di malgoverno e ti 
mantenimento cocciuto di 
quello che è alla base di tali 
pratiche, cioè la discreziona
lità defili assessori, tono sta
te tra le prime e qualificanti 
ragioni della decisione del 
PCI di uscire dalla maggio
ranza. 

« Questa decisione del PCI 
—continua Vazant — i coe

rente con il suo chiaro rifiu
to di mercanteggiare la legit
timazione di sé come forza di 

• maggioranza e di governo con 
l'accettazione del vecchio si
stema clientelare e di potére. 
Il sospetto di un baratto del 
PCI è pertanto un eri ore as
sai grave -del cronista de 
L'Ora nel resoconto del dibat
tito parlamentare su Punta 
Raist Assai grave, non solo 
perché offensiva falsificazio
ne deUa lotta del PCI. ma 
soprattutto perché presenta 
l'istituto della presidenza del 
parlamento siciliano come 
uno strumento che i partiti 
autonomisti userebbero per 
comprare a silenzio o la ri
nuncia ad una decisa batta
glia per U rinnovamento e U 
buon governo. 

*Fa meraviglia — prose
gue la lettera — che il cro
nista, tanto sensibile a rile
vare i limiti della vita parla
mentare. cada nel suo reso
conto in una prospettiva di 
"cretinismo parlamentare" 
quando osserva che non si é 
utilizzata Toccasione di Pun
ta Raisi per "allargare il di
scorso ". il discorso i stato e 
rimane largo": ma ciò non 
ha mai significato, e non si
gnifica, nella azione del PCI, 
generico polverone perché il 
nostro discorso è sempre pas
sato, e continuerà a passare, 
attraverso precise e concrete 
battaglie di merito. Al di là 
del caso Punta Raisi che non 
riteniamo affatto chiuso « 

che attende una conclusione 
chiara, immutato ,rimane il 
nostro giudizio sul malgover
no di diversi settori dell'am
ministrazione e sull'assessora
to ai Lavori Pubblici, cui è 
proprio il cronista de L'Ora. 
e ciò sorprende, a dare imme
diata credibilità quando enfa
tizza la dichiarazione con cui 
Vonorevóle Cardalo (L'asses
sore ai Lavori Pubblici, n.à\r.) 
si dichiara disponibile ad una 
commissione d'inchiesta del-
rARS. 

« Questa dichiarazione —-
commenta Vizzini — è stata 
solo una demagogica bouta
de. Il cronista de L'Ora ha 
taciuto al lettore che l'asses
sore Cardillo l'ha fatto solo 
a votazione acvcTiuta e Seniu 
formalizzare, secondo il rego
lamento e nonostante l'invito , 
del presidente dell'Assemblea 
la domanda di istituire la 
commissione d'inchiesta. Noi 
sfidiamo l'assessore a forma
lizzare questa richiesta. Que
sti i fatti, e non i misteri di 
Palermo come non sono mi
steri di Palermo le giuste, e 
niente affatto ingenue, de
nunce dell'affare di Punta 
Raisi e le tante battaglie che 
L'Ora ha condotto e condu
ce per la moralizzazione del
la vita pubblica siciliana, ma 
la verità, contro il qualun
quismo ed il discredito delle 

/istituzioni democratiche e au
tonomistiche. La nostra 'pre
cisazione vuole essere anche 
un contributo a queste batta
glie de L'Ora ». i 

Lavori pubblici a 
chiara conclusione 

COMUNE DI ARADEO 
(Provincia di Lecca) 

Concorso publico per titoli 
ed esami ad un posto di Seri. 
vano-Dattilografo. 

Scadenza il 18 giugno 1979 
ore 12. 

Per * eventuali chiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria Co
munale, nei giorni feriali * 
nelle ore d'Ufficio. 
Telefono n. 664008 e «84080. 

IL SINDACO 
Domenico Tamborrino 

ed 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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